
SCHEDA n 1 

PUG vs PRG 

 

Cos’è il PRG (il piano “vecchio”) 

Il PRG è il piano che per decenni ha deciso: 

 dove si poteva costruire 

 quanto si poteva costruire 

 quali zone erano “case”, “industrie”, “campagna”, ecc. 

Era un piano rigido, pensato quando i paesi crescevano molto e si costruiva tanto. 

In pratica: il PRG diceva “qui si costruisce, qui no”, e lo decideva una volta per tutte. 

 

Cos’è il PUG (il piano “nuovo”) 

Il PUG è il nuovo modo di pianificare il paese. 

Non guarda solo alle case, ma a tutto il territorio: ambiente, paesaggio, servizi, 
mobilità, qualità della vita. 

È un piano più moderno, più flessibile e più attento al futuro. 

In pratica: il PUG non pensa solo a costruire, ma a far vivere meglio il paese. 

 

Le novità del PUG  

Prima si costruiva, ora si rigenera 

Il PUG dice: 

“Prima sistemiamo ciò che già c’è, poi vediamo se serve costruire altro.” 

 meno nuove case in campagna 

 più recupero di edifici vuoti 

 più attenzione ai quartieri esistenti 

Ambiente e paesaggio diventano centrali 

Il PUG deve rispettare: 

ulivi monumentali, ancora in vita dopo la xilella 

 aree agricole 

 zone a rischio alluvione 

 paesaggi tipici del Salento 



Il piano si aggiorna nel tempo 

Il PRG era “fisso” per 20–30 anni. 

Il PUG invece è diviso in due parti: 

 una parte stabile (ambiente, rischi, paesaggio) 

 una parte aggiornabile (progetti, interventi, trasformazioni) 

Il paese può adattarsi ai cambiamenti senza rifare tutto da zero. 

I cittadini contano davvero 

Il PUG deve essere costruito insieme alla comunità: 

 incontri pubblici 

 ascolto di associazioni, professionisti, residenti 

 trasparenza delle scelte 

Non è più un piano “calato dall’alto”. 

 

 


